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Novara, 19/5/2013 

EEUUCCAARRIISSTTIIAA  DDII  EEVVAANNGGEELLIIZZZZAAZZIIOONNEE  
CCOONN  IINNTTEERRCCEESSSSIIOONNEE  PPEERR  II  SSOOFFFFEERREENNTTII  

  
PPEENNTTEECCOOSSTTEE  

  
Letture: Atti 2, 1-11 
                 Salmo 104 
                 Romani 8, 8-17 
Vangelo: Giovanni 14, 15-16. 23-26 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NNEELL  NNOOMMEE  DDEELL  PPAADDRREE,,  DDEELL  FFIIGGLLIIOO  EE  DDEELLLLOO  SSPPIIRRIITTOO  SSAANNTTOO..  
AAMMEENN!!  

  

Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo per questa 
Celebrazione Eucaristica, per questa giornata. Abbiamo già vissuto la prima 
parte e ci hai riempito, Signore, della tua Presenza e della tua Potenza. Ti 
ringraziamo, Signore Gesù, per ciascuno di noi, qui presente. Ognuno ha 
lasciato casa, famiglia, lavoro, amici: si è sentito chiamato ed è venuto qui. Ci 
sono persone, che arrivano da Roma, Palermo, Pontecagnano, dalla Germania 
e da altre parti lontane. 
Ti ringraziamo, Signore, anche per i nostri amici carcerati, che sono in 
collegamento “Live streaming” e sono in comunione con noi. 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché ognuno di noi, qui presente, fa la 
differenza, ognuno di noi ha portato il suo Angelo Custode, il suo carico di 
forza, di Spirito Santo, i propri Santi Protettori. 
Da subito, Signore Gesù, vogliamo invocare il tuo Spirito, perché ciascuno di 
noi possa diventare una cosa sola con te. 
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Durante la Messa, si invoca lo Spirito Santo e il pane diventa il Corpo di Gesù, 
il vino diventa il Sangue di Gesù. Poi c’è un’altra invocazione dello Spirito, 
dove tutta l’assemblea diventa il Corpo Mistico di Gesù. 
Gesù, noi vogliamo invocare lo Spirito, perché vogliamo diventare uno con te, 
uno con il Padre. Vieni, Spirito Santo, a formare di questo popolo, così 
variegato, il tuo Corpo, la tua Presenza visibile su questa Terra. 

VViieennii,,  SSppiirriittoo  SSaannttoo,,  nneell  NNoommee  ddii  GGeessùù!!  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vengo a incatenare ogni spirito di menzogna e a ridonarvi il coraggio 
della verità. Ho avuto l’immagine di parecchie ragnatele, che stavano 
a significare situazioni intricate, ingarbugliate, nelle quali non c’è 
chiarezza. Alla base di tutto questo c’è la non verità, la menzogna 

sulla propria vita e sulla vita altrui. Oggi, il Signore viene a rompere ogni 
ragnatela, ogni situazione ingarbugliata e dona a tutti il coraggio della verità. 
Grazie, Gesù! 

 
DDaanniieellee  1122,,  11::  Sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli 
del tuo popolo. Vi sarà un tempo di angoscia, come non c’era mai 
stato dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo, in quel tempo sarà 
salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro. 

Grazie, Signore Gesù! 
 

 
Ricercate la sapienza, perché vale più dell’oro, di molto oro fino. 
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AATTTTOO  PPEENNIITTEENNZZIIAALLEE  
  

Passa, Signore, in mezzo a noi, in questo Rito Penitenziale, dove siamo 
invitati a lasciare andare la menzogna della nostra vita, che è il peccato. 
Vivere nella verità significa vivere in Dio, vivere, Signore, nel tuo Vangelo. 
Tutti noi abbiamo queste sacche di bugie, di menzogne, che appesantiscono la 
nostra vita, il nostro rapporto con te. Ce lo hai detto con chiarezza: viviamo 
come ingarbugliati nelle ragnatele. 
Ti ringraziamo, Signore, perché vogliamo avere il coraggio di vivere nella 
verità, nel vero. La verità sei tu. Ti ringraziamo, Signore, perché ci hai parlato 
anche del principe Michele, che viene a combattere con noi contro gli spiriti, 
che non riconoscono la tua Signoria. Gesù, passa in mezzo a noi. Vogliamo 
sottometterci alla verità, che è il Vangelo. 
Mi viene in mente sant’Antonio che dice che, quando parliamo del Vangelo, 
parliamo della verità, quindi la menzogna di questo mondo si ribella. 
Noi, in fondo, diciamo le bugie, per incontrare la benevolenza dell’altro ed 
entriamo nelle ragnatele, dalle quali non riusciamo più ad uscire. 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo. Con questo Rito 
Penitenziale scegliamo di vivere nella verità, quindi vogliamo avere il coraggio 
di vivere questa verità, la verità, che sei tu. Gesù, passa in mezzo a noi e 
riempici della tua Presenza e della tua Potenza. 
 

   
 

OOMMEELLIIAA  
  
  
Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia! Gloria al 
Signore, sempre! 
Ringraziamo il Signore per quanto ci dirà. Sappiamo 
che c’è una comunicazione visibile, diretta, verbale, 
che è quella che avviene attraverso l’Omelia, le 
preghiere, le profezie; poi c’è un’altra 
comunicazione di Gesù, che avviene per quelle vie 
misteriose, che Lui solo conosce, dove parla 
direttamente al nostro cuore. 
 
NNoonn  tteemmeerree  
Adesso proverò a parlare al vostro cuore. L’Omelia 
di Pentecoste, di solito, è a tema, non parla 
propriamente dello Spirito Santo, né è un 
commento al Vangelo, che più volte abbiamo 
sviscerato parola per parola. 
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Ho scelto il tema: 
NNOONN  TTEEMMEERREE,,  NNOONN  AAVVEERR  PPAAUURRAA..  

 
Sappiamo che nella Bibbia c’è scritto per 366 volte, compreso l’anno bisestile, 
Non temere. Cercando con attenzione in alcuni versetti, ci sono ripetizioni e si 
arriva a 366. 
Ho preparato una scheda, che ritengo molto preziosa; è da leggere a casa, 
perché contiene le “Confessioni/Affermazioni”, che corrispondono al verbo 
greco “omologeo”, che significa confessare/affermare una verità, che 
vogliamo fare nostra. Per questo c’è bisogno di ripetizione. 
Il nostro problema è che, a volte, ascoltiamo belle Omelie, poi torniamo a casa 
e ascoltiamo altre parole. C’è un po’ di confusione e dimentichiamo la Parola. 
Le parole cattive hanno prevalenza su quelle buone, perché sono la 
maggioranza. 

Il sistema delle Affermazioni è quello 
di leggere la Parola del Signore, 
quindi la corrispondente 
Confessione/Affermazione in modo 
che nel nostro cervello si formino 
delle sinapsi, dei collegamenti, così, 
quando viviamo determinati 
momenti, lo Spirito ci ricorderà 
ogni cosa. Questa Parola emerge e ci 
rafforza. Tutti noi abbiamo delle 
paure. Il Signore sa questo e in tutta 
la Scrittura ci ripete: Non temere, 
perché… Ci dà anche il motivo, per 
dare forza alla nostra mente. 
 
 

  
LLaa  nneeggaazziioonnee  
Più volte abbiamo detto che la negazione non viene registrata nell’inconscio. 
Quando mi sono trovato davanti questo: Non temere di Gesù, mi sono 
chiesto che, se questo “non” non viene registrato, pensiamo: - Io temo, io ho 
paura.- 
Ho consultato alcuni esperti, i quali mi hanno spiegato che la negazione, in 
effetti, non passa nell’inconscio, però, quando viene pronunciata da una 
autorità, viene registrata. I Comandamenti, infatti, sono al negativo: Non 
uccidere, Non rubare… Noi riconosciamo l’autorità della Parola di Dio, allora 
la negazione passa. Per questo, Gesù ha detto: Non temete… 
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TTrreennttuunnoo  vveerrsseettttii  
Ho scelto 31 versetti per i vari casi della 
vita, uno per ogni giorno del mese. Vi 
consiglio di leggere tutta la scheda, ogni 
giorno, per 21 o 28 giorni, in modo da 
formare questo collegamento. 
Nella scheda, da una parte c’è “La Parola 
del Signore”, dall’altra la 
“Confessione/Affermazione”: Io voglio 
andare oltre la paura, perché… 
La prima volta che troviamo Non temere, 
nella Bibbia è rivolto ad Abramo. 
 Genesi 15, 1: Non temere, Abram. Io 
sono il tuo scudo. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché 
il Signore mi protegge, come uno scudo. 
Non dobbiamo avere paura, perché Dio è 
il nostro scudo. San Paolo in EEffeessiinnii  66,,  1166, 
quando parla dell’armatura del cristiano, 
dirà: Tenete sempre in mano lo scudo 
della fede, con il quale potrete spegnere 

tutti i dardi infuocati del maligno. 
Siamo nell’Anno della Fede: Gesù, lo Spirito è proprio questo scudo, che ci 
difende dagli attacchi del maligno. 
 
Apocalisse 1, 17: Non temere. Io sono il primo e l’Ultimo. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché tutta la mia Storia inizia e termina 
con Gesù! 
Noi su questa Terra stiamo facendo un’esperienza umana, un’esperienza 
materiale. Noi siamo esseri divini, figli di Dio, che stiamo vivendo l’esperienza 
terrena. Tutta la nostra Storia inizia e termina in Gesù, il Primo e l’Ultimo, 
l’Alfa e l’Omega. In questa “commedia “ della vita tutto inizia e termina con 
Gesù. 
 
 Matteo 6, 34: Non preoccupatevi, dunque, del domani, perché il domani si 
preoccuperà di se stesso. 
 Salmo 31, 16: Il mio futuro è nelle tue mani. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il bello deve ancora venire. 
Se siamo nelle mani del Signore, qualsiasi cosa accada, siamo sicuri, perché va 
tutto bene in questo mondo perfetto. 
Gesù ci invita a vivere il momento presente. Noi spesso ci preoccupiamo 
dell’aspetto finanziario, ma Gesù ci esorta a guardare i gigli del campo,  che 
non lavorano e non filano, eppure neanche Salomone vestiva come uno di 
loro. MMaatttteeoo  66,,  2288--2299..  
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Ieri sera, il Papa diceva di avere coraggio nell’affrontare la vita. 
 
Se dobbiamo avere un colloquio con il Direttore, con il Datore di lavoro… 
ricordiamo: 
 Matteo 10, 19: Non preoccupatevi di come o di cosa direte. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché lo Spirito Santo mi suggerisce le 
parole giuste. 
Lo Spirito Santo ci suggerirà le parole giuste da dire, perché non è tanto 
importante quello che diciamo, quanto la benevolenza che incontriamo. 
 
 Matteo 14, 27: Coraggio! Io sono. Non abbiate paura. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché con Gesù posso camminare sul male. 
Gesù pronuncia questa esortazione, di notte, quando tutti i diavoli sono 
scatenati. C’erano venti contrari, che stavano per far capovolgere 
l’imbarcazione. Gli apostoli gridano, hanno paura. Gesù, in quella notte di 
spiriti scatenati, cammina sulle acque. Possiamo farlo anche noi, perché Gesù 
ha detto a Pietro: Vieni! 

Per gli Ebrei, le acque sono tutti i 
depositi degli spiriti contrari. Questo 
mare, questo male, questi spiriti non 
riescono a prendere Gesù, che vi 
cammina sopra. Con Gesù noi possiamo 
camminare su tutti gli spiriti malvagi. 
 Isaia 28, 16: Chi crede non avrà 
paura. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché 
scelgo di credere nel Signore. 
Le persone, che non credono, si 
rivolgono ai vari maghi, ai diversi guru… 

Se crediamo che Gesù è Dio, che è con noi sempre, fino alla fine del mondo, 
tutto cambia. Cominciamo a prendere questa autorità. 
 
C’è un’altra situazione bellissima, dove Gesù porta con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni sul Monte; lì riescono ad avere l’esperienza mistica di Gesù 
trasfigurato, di Gesù pieno di luce ed hanno paura. 
Nelson Mandela in una sua citazione dice: - Noi non abbiamo paura delle 
nostre oscurità, noi abbiamo paura della luce; noi non abbiamo paura dei 
nostri difetti, ma delle cose belle che riusciamo a realizzare.- Gli apostoli sul 
Monte Tabor vedono Gesù trasfigurato, pieno di luce e hanno paura e, proprio 
per questo, Pietro dice: Ĕ bello stare qui! 
Quando siamo felici, abbiamo paura. Siccome temiamo che la felicità termini, 
entriamo in dinamiche negative, per soffrire di meno. 
 Matteo 17, 7: Gesù si avvicinò, li toccò e disse: - Alzatevi e non temete!- 
 Io voglio andare oltre la paura, perché con Gesù è bello vivere nella gioia. 
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Dobbiamo imparare ad accettare la gioia; la pienezza della gioia è Gesù. Il 
Signore ci offre tante belle opportunità, ma la pienezza è l’incontro con Gesù. 
 
Dobbiamo accettare di vivere con un Gesù crocifisso, ma risorto, andando 
oltre il Venerdì Santo. Gli Angeli infatti dicono: 

 Matteo 28, 5-6: Non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, il Crocifisso. Non è qui. Ĕ risorto, 
infatti, come aveva detto. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché con 
Gesù abbandono i luoghi di morte. 
Noi spesso frequentiamo luoghi di morte, che ci 
spingono a reagire. Dobbiamo cominciare a 
rinunciare a questi luoghi di morte, per andare 
verso i luoghi della vita. 
 
Dove si incontra Gesù? 
Gesù dice alle donne: Non temete! Andate ad 
annunziare ai miei fratelli che vadano in 
Galilea e là mi vedranno… Gli Undici discepoli 
andarono in Galilea sul monte che Gesù aveva 
loro fissato. 

Questo Monte è quello delle Beatitudini. Per avere l’esperienza di Gesù 
Risorto, dobbiamo collocarci all’interno della gioia, all’interno della felicità, 
all’interno delle Beatitudini, perché Dio abita nella lode. 
 
Quando sulla Croce Gesù dice: Eloi, Eloi, lemà sabactani? che significa: Dio 
mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? riprende la stessa preghiera del 
Salmo 22, che continua così: sono le parole del mio lamento. 
Una traduzione possibile è: - Forse perché mi lamento, mi hai abbandonato?- 
In RRoommaannii  11,,  2211  leggiamo: Dio li ha abbandonati, perché, pur conoscendolo, 
non gli hanno reso grazie. 
La lode, il ringraziamento non sono facoltativi. Se vogliamo incontrare il 
Signore, dobbiamo scegliere la gioia, se vogliamo incontrare il Signore vero, 
dobbiamo riuscire a passare dal lamento alla lode e non aver paura di 
apparire gioiosi. Noi abbiamo paura di mostrarci nella gioia, perché siamo 
legati ai giudizi delle persone. 
 
 Marco 13, 7: E quando sentirete di guerre e di rumori di guerra, non 
allarmatevi. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché Gesù è la Buona Notizia. 
Noi leggiamo i giornali, ascoltiamo i Notiziari e sentiamo solo eventi negativi; 
Gesù è la Buona Notizia. Noi spesso diciamo che non c’è più Chiesa, non c’è 
più società… ed entriamo nell’ansia, nell’angoscia. 
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Quando siamo in questo stato, siamo facilmente manipolabili. Le persone 
felici sono le più pericolose, perché sono libere e non si riescono ad 
ingabbiare. Ecco perché Gesù dà la Buona Notizia. 
 
 Luca 1, 30: Non temere,……………, perché hai trovato grazia presso Dio. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché in Gesù trovo grazia. 
Quando il Divino entra nella nostra vita, la sconvolge. Maria era una ragazza 

fidanzata con Giuseppe; pensava di avere una vita normale. 
Il Divino irrompe in Lei e la trasforma. 
Tutti noi abbiamo avuto questa esperienza. 
Il Vescovo di Novara ricordava, durante la Veglia, che ci 
sono cristiani, che vanno in Chiesa, perché “si deve”, altri 
perché “se la sentono”. Quando il Divino è entrato nella 
nostra vita, quando l’Angelo ci ha portato la Presenza di 
Gesù, non c’è più un “si deve”, non c’è più un “mi sento”, 
c’è un Amore. 

 
 Luca 12, 32: Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto 
dare a voi il Regno. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché Gesù innalza la mia piccolezza. 
Possiamo osservare come nei Gruppi nuovi c’è la Presenza molto forte di 
Gesù, ci sono guarigioni, emozioni, liberazioni; poi si comincia il cammino e 
sorgono problemi. Ĕ bene rimanere nella semplicità, nella piccolezza 
interiore, anche se siamo in tanti. 
 
 Giovanni 16, 33: nel mondo avrete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho 
vinto il mondo. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché con Gesù sono vincente. 
Questo è uno dei versetti più strani di Gesù, perché viene pronunciato nel 
pieno del fallimento. Gesù è tradito dagli apostoli, non è riconosciuto dalla 
Chiesa, come Messia: tutto è contro di Lui. Gesù è un fallito dal punto di vista 
sociale e religioso. 
Quale è il mondo che Gesù ha vinto? Il mondo dentro di sé. Noi possiamo 
avere sconfitte esteriori, ma Gesù ci ha detto in MMaatttteeoo  55,,  4400--4411::  A chi ti vuole 
chiamare in giudizio, per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se 
uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. 
Lasciamo andare, perché la vera vittoria è dentro di noi. Gesù ha vinto il 
mondo dentro di sé. Quando noi restiamo fedeli all’Amore, abbiamo vinto, 
anche se all’esterno ci crocifiggono. 
 
 Atti 18, 9-10: Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, perché 
io sono con te e nessuno cercherà di farti male. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché voglio continuare a parlare di Gesù. 
Continuiamo a parlare di Gesù, anche se le persone non ci vogliono sentire. 
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Ricordiamo che ogni cosa che facciamo, viene 
fatta per noi stessi. Continuiamo a parlare, 
sebbene gli altri non ci ascoltano. Quello che 
abbiamo detto è come un seme, che, prima o 
poi, prende vita. 
Insisti in ogni occasione opportuna e 
inopportuna. 22  TTiimmootteeoo  44,,  22..  
  
In questo tempo di crisi, proviamo ad 
approfondire. 
 Genesi 50, 21: Non temete, io provvederò 
al sostentamento per voi e per i vostri 
bambini. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il 
Signore è la mia Provvidenza. 
Dobbiamo credere in questo, perché Gesù ha 
detto al Centurione: Vai e sia fatto come hai 

creduto. MMaatttteeoo  88,,1133.. Tutto dipende da quello nel quale noi crediamo. 
 
 Esodo 14, 13: Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del 
Signore, il quale, oggi, agirà in voi. 
 Esodo 14, 14: Il Signore combatterà per voi e voi state tranquilli. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il Signore combatte per me. 
Questa è una Parola che ripeto spesso, perché anch’io ho un esercito di 
nemici. Se una realtà viene dal Signore, il Signore combatte per noi; se non 
viene dal Signore, è giusto che crolli. Questo vale per il nostro lavoro, per le 
nostre amicizie, per il nostro ministero, per ogni realtà, che stiamo vivendo. 
Se vengono dal Signore, Lui combatterà per noi e nessun nemico riuscirà a 
scalfirci. 
 
 Deuteronomio 1, 17: Non temere alcun uomo, perché il giudizio appartiene 
a Dio. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché solo la Parola del Signore può 
giudicarmi. 
Tutti giudicano la nostra bellezza, i nostri carismi, il nostro operato….: siamo 
sotto l’assedio del giudizio. Noi dobbiamo entrare in questo “Non temere”. 
 
 Deuteronomio 31, 8: Il Signore stesso cammina davanti a te; Egli sarà con 
te, non ti lascerà e non ti abbandonerà; non temere e non perderti d’animo. 
 Ebrei 13, 5: Dio stesso ha detto: - Non ti lascerò e non ti abbandonerò.- 
Questa Parola si trova una volta nell’Antico Testamento e una volta nel 
Nuovo. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il Signore cammina con me. 
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Mosè chiedeva al Signore di camminare con lui, altrimenti non si sarebbe 
mosso. Il nostro discernimento è di camminare con il Signore. Se abbiamo un 
progetto, cominciamo a camminare; dobbiamo capire se questo passo è 
voluto dal Signore. Se il Signore lo vuole, dobbiamo stare tranquilli. Ĕ 
importante avere un progetto e continuare a camminare con il Signore. 
 
 Rut 3, 11: Ora, figlia mia, non temere! Farò per te tutto quanto chiedi. 
 Luca 1, 13: Non temere… la tua preghiera è stata esaudita. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il Signore esaudisce la mia 
preghiera. 
Il Signore ci ascolta. Una delle grandi fortune della mia vita è quella di aver 
incontrato un Gruppo di preghiera. Per me è inscindibile un Gruppo di 
preghiera, perché, ogni volta, presento le mie aspettative, le mie intenzioni e 
ho capito che il Signore le ascolta sempre. 
Se quello che ho chiesto non viene esaudito, Gesù stesso mi farà capire che 
cosa chiedere, da che parte andare e come cambiare la preghiera. Noi 
dobbiamo essere decisi nella richiesta. GGiiaaccoommoo  11,,  66--88::  Si domandi, però, con 
fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all’onda del mare, mossa e 
agitata dal vento; e non pensi di ricevere qualche cosa dal Signore un uomo 
che ha l’animo traballante e instabile in tutte le sue azioni. 
 
 Tobia 5, 16: Farò il viaggio con lui. Non temere: partiremo sani e sani 
ritorneremo da te, perché la strada è sicura. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché 
l’Angelo viaggia con me. 
Ogni volta che partiamo, l’Angelo Raffaele 
viaggia con noi 
 
 Tobia 5, 22: Non stare in pensiero, non 
temere per loro, o sorella. Un Angelo buono, 
infatti, lo accompagnerà; il suo viaggio andrà 
bene e tornerà sano e salvo. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché 
l’Angelo accompagna le persone, che amo. 
 
 Salmo 27, 1: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza: di chi avrò timore? 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il 
Signore mi illumina. 
 
 Proverbi 3, 24: Quando ti coricherai, non 
avrai paura; ti coricherai e il tuo sonno sarà dolce. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché il Signore veglia sul mio sonno. 
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 Salmo 41, 3: Non temere la sentenza della morte. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché la sentenza del Signore è vita. 
Se il medico ci dice che abbiamo tre mesi di vita e noi ci crediamo, moriamo. 
Dobbiamo avere speranza e, anche se alle persone care è stata data una 
sentenza di morte, la Parola di Dio parla di guarigione, di salvezza, di vita, di 
liberazione. Dobbiamo scegliere quali parole ascoltare. 
 
 Aggeo 2, 5: Il mio Spirito sarà con voi. Non temete. 
 Io voglio andare oltre la paura, perché lo Spirito del Signore opera in me. 
 
Vogliamo invocare lo Spirito, per cementare tutte queste Parole, che abbiamo 
sentito. Al di là di tutto quello che noi stiamo vivendo con paura, con 
aspettative, non dobbiamo temere. Oggi è la giornata dello Spirito. Sappiamo 
che, quando viene lo Spirito, cambia la vita, supporta ogni cosa, ogni 
situazione è presa in mano dal Signore. 
Siamo in questo momento della Messa, che conclude la prima parte con 
l’Omelia. Ti invochiamo, Spirito Santo, perché vogliamo prendere questa 
Parola e passarla nella nostra vita. 
Vieni, Spirito Santo, ad operare in me, a riempirmi della tua Presenza e della 
tua Potenza. Vieni, Spirito Santo, nel Nome di Gesù! 

AAMMEENN!!  
  

            
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
LLeevviittiiccoo  66,,  77--88::  Ecco le regole per l’offerta di vegetali. Tocca ai figli di Aronne 
presentarla al Signore davanti all’altare. Uno dei sacerdoti prende una 
manciata di farina mescolata con olio e l’incenso e brucia questa parte 
dell’offerta, chiamata “memoriale”. Il Signore l’accetta volentieri. 
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Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché noi stiamo celebrando il “Nuovo 
Memoriale”, con la manciata di farina. Grazie, Gesù, perché dici che Dio 
l’accetta volentieri. 
Grazie, Gesù, perché, all’inizio, abbiamo detto che, invocando lo Spirito, il 
pane e il vino diventano il tuo Corpo e il tuo Sangue, ma anche tutti noi 
diventiamo il tuo Corpo. Grazie, Gesù, perché su questo Altare ci siamo anche 
noi e tutta la nostra vita. 
 

   
 

MMaatttteeoo  1199,,  2277--2299::  Allora Pietro, prendendo la parola, disse: - Ecco, noi 
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito: che cosa dunque ne otterremo?- 
E Gesù disse loro: - In verità, vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova 
creazione, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, 
siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele. 
Chiunque avrà lasciato casa o fratelli o sorelle o padre o madre o figli o 
campi per il mio Nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita 
eterna.-  Grazie, Signore Gesù! 
 

   
 

PPRREEGGHHIIEERRAA  DDII  IINNTTEERRCCEESSSSIIOONNEE//GGUUAARRIIGGIIOONNEE  
  

Ti ringraziamo, Signore Gesù, ti 
lodiamo e ti benediciamo per questo 
momento di grazia. In questa Ostia 
Consacrata noi riconosciamo il tuo 
Corpo, il tuo Sangue, la tua Anima e la 
tua Divinità. Ti ringraziamo, Signore, 
perché sappiamo che questo è un pezzo 
del tuo Cuore. 
In Internet si può visionare un video di 
quando Papa Francesco era Vescovo a 
Buenos Aires e un’Ostia è diventata un 
pezzo di Carne. Le analisi hanno 
rilevato che questo pezzo di carne era 
un pezzo di Cuore con le stesse 
caratteristiche del Cuore del miracolo di 
Lanciano. Ti ringraziamo, Gesù, perché 
noi vediamo un pezzo di Ostia, ma qui 
c’è un pezzo del tuo Cuore che pulsa 
d’Amore per ciascuno di noi. Ci hai 
tanto amato che non ci hai lasciato soli, 
sei rimasto con noi. Il tuo Cuore è rimasto con noi. 



13 
 

Al di là delle parole, è il sentimento del tuo Cuore che contagia gli altri. 
Signore, questo tuo Cuore in mezzo a noi ci contagia, opera guarigioni, 
miracoli e prodigi. Nella Liturgia delle Ore, leggiamo spesso  EEbbrreeii  1133,,  88::  
Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre. Tu sei lo stesso di 2.000 anni fa, quel 
Gesù che passava per le vie della Palestina, portando guarigione, salvezza, 
liberazione. 
Nella altre religioni, specialmente in quelle Orientali, vale molto la 
compassione: è la parola che riassume tutto il cammino dello Spirito ed è la 
stessa compassione che tu, Gesù, avevi, incontrando le persone, che avevano 
bisogno. 
Chi incontrava te, Gesù, era salvo, chi incontrava te, Gesù, entrava nella pace, 
nella felicità. Tu portavi soluzione ad ogni problema. 
Signore, io sento che, oggi, ci inviti a scegliere di guarire, ci inviti a scegliere di 
lasciare andare le varie situazioni che non vanno nella nostra vita. Ci inviti a 
scegliere di stare bene e noi scegliamo di guarire, di vivere felici. Possiamo 
fare questo per te e con te. 

 
Come 2.000 anni fa, Gesù, passa in mezzo a noi e nel tuo Nome avvengano 

prodigi, miracoli e guarigioni, 
per dare gloria al tuo Nome, per 
dare gloria al Padre. All’inizio 
della Messa, Gesù, ci hai detto 
che rimettevi all’obbedienza 
qualsiasi spirito, che non 
riconosce la tua Signoria, quegli 
spiriti, che creano ragnatele; li 
sottomettevi alla tua Parola, alla 
tua Presenza. Al termine della 
Messa, nel Nome di Gesù, 
ordiniamo a qualsiasi spirito che 
disturba la nostra vita di 
inchiodarsi ai piedi della Croce di 
Gesù, per la potenza del tuo 
Sangue, e su tutti noi, che 
viviamo questa esperienza nello 
Spirito, Signore, effondi il tuo 
Spirito Santo! 
 

 
   

 
Invochiamo il Sangue di Gesù anche sulle persone, che stanno pensando di 
lasciare perdere il cammino, non tanto quello religioso, quanto quello della 
vita. Seguire Gesù è seguire la vita, seguire l’autenticità di se stessi. 
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La nostra malattia ci fa vedere solo il negativo. Sento che il Signore ci invita a 
guardare le tante realtà belle presenti nella nostra vita e a non guardare le 
realtà negative e le persecuzioni, che sono conseguenza del cammino della 
vita. Il Signore ci invita a non mollare e, oggi, ci sta lavando. Questa 
invocazione del Sangue di Gesù ci lava e ci toglie quei paletti che ci 
impediscono di vivere, senza paura. 

 
SSAANNGGUUEE  DDII  GGEESSÙÙ,,  LLIIBBEERRAACCII!!  

SSAANNGGUUEE  DDII  GGEESSÙÙ,,  GGUUAARRIISSCCIICCII!!  
  

   
 

Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché nella profezia cantata ci hai detto: Tu sei 
prezioso ai miei occhi. Ĕ la Parola che troviamo in IIssaaiiaa  4433,,  44--55::  Tu sei 
prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo 
posto e nazioni in cambio della tua vita. Non temere, perché io sono con te. 
Ti ringraziamo, Signore, perché ci inviti a sentirci importanti, preziosi. 
Diverse persone hanno pensato: - Domani, tornando, troveremo le stesse 
situazioni.- Può anche darsi che sia così. Il Signore, però, in questo stesso 
capitolo di Isaia dice: Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi 
non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, 
la fiamma non ti potrà bruciare, perché io sono il tuo Dio, il tuo Salvatore. 
Ci hai detto anche, Signore, che ci darai il centuplo insieme a difficoltà, 
persecuzioni e gioia. Ti ringraziamo, perché, tornando alla vita di ogni giorno, 
il fuoco tenterà di bruciarci, le acque di sommergerci, ma noi non abbiamo 
paura, perché tu sei con noi e noi siamo molto preziosi ai tuoi occhi. 
Vogliamo fare un Canto di ringraziamento, perché sappiamo quanto è 
importante dirti “Grazie”. Quando ti diciamo “Grazie” prepariamo te, gli 
Angeli e i Santi a donarci qualche cosa. Ti ringraziamo, in anticipo, per le 
prese e le sorprese di oggi e di domani, perché tu sei con noi, che siamo tuoi 
figli.  
RRoommaannii  88,,  1155::  Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi, per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito, che rende figli adottivi, per mezzo 
del quale gridiamo: - Abbà, Padre!- 
 Io voglio andare oltre la paura, perché Dio è mio Padre. 
Vogliamo uscire da questo Palazzetto con l’autorità di figli di Dio. Vogliamo 
lodare, benedire, ringraziare. Sappiamo, Signore, che tu non abbandoni i tuoi 
figli e molto di più, quando lodano, perché tu abiti nella lode. Grazie! Grazie! 
Grazie! 
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Sento che il Signore ci invita a pregare per le persone a distanza. Lo Spirito ci 
invita a mettere una mano sul fratello o la sorella, che abbiamo accanto, e 
attraverso questa persona passare la nostra preghiera a quelle persone che 
portiamo nel cuore e sono collegate con noi, attraverso il nostro cuore. 
Ti presentiamo, Signore Gesù, queste persone, che portiamo nel cuore e fanno 
parte della nostra vita; ovunque si trovino, arrivi questa nostra preghiera. 
Sappiamo, Signore Gesù, che l’Amore va dove c’è la nostra attenzione. La 
nostra attenzione è per queste persone. Ti chiediamo di guarirle dal punto di 
vista fisico, perché ogni organo sia obbediente alla tua Parola e alla tua 
volontà di bene; guariscile nella psiche e possa filtrare una luce nuova nelle 
loro ferite. Ti chiediamo che queste persone possano vivere il progetto 
d’Amore che hai su di loro, perché non siamo su questa terra, per caso, ma per 
realizzare un bellissimo progetto d’Amore. Queste persone possano ricevere 
una grande forza, che viene dal tuo Spirito, per realizzare il progetto 
dell’Amore. Nulla è impossibile a Dio e nulla è impossibile per chi crede. Noi 
crediamo che tu ci hai già ascoltato. 
 
AAppooccaalliissssee  11,,  55--66::  Grazia a voi e pace da Gesù Cristo, il testimone fedele, il 
primogenito dei morti e il principe dei re della terra. A Colui che ci ama e ci 
ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno 
di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei 
secoli. Amen. 
Grazie, Signore Gesù, per questa Parola. Grazie! Grazie! Grazie! 
 
                                                                              PPAADDRREE  GGIIUUSSEEPPPPEE  GGAALLLLIIAANNOO  MM..SS..CC..  
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HHOO  CCEERRCCAATTOO  IILL  SSIIGGNNOORREE..  
MMII  HHAA  RRIISSPPOOSSTTOO  EE  DDAA  OOGGNNII  PPAAUURRAA  MMII  HHAA  LLIIBBEERRAATTOO. 

(SALMO 34, 5) 
 

 

  
PPAARROOLLAA  DDEELL  SSIIGGNNOORREE  

  

 
CONFESSIONI/AFFERMAZIONI 

1 GGEENNEESSII  1155,,  11::  Non temere, Abram. Io 
sono il tuo scudo. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore mi protegge 
come uno scudo.   
 

2 GGEENNEESSII  5500,,  2211::   Non temete, io 
provvederò al sostentamento per voi 
e per i vostri bambini. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore è la mia 
Provvidenza. 
 

3 EESSOODDOO  1144,,  1133::  Non abbiate paura! Siate 
forti e vedrete la salvezza del Signore, 
il quale, oggi, agirà in voi. 
EESSOODDOO  1144,,  1144::  Il Signore combatterà per 
voi e voi state tranquilli. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore combatte per 
me. 

4 DDEEUUTTEERROONNOOMMIIOO  11,,  1177::  Non temere alcun 
uomo, perché il giudizio appartiene a 
Dio. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  solo la Parola del Signore 
può giudicarmi. 
 

5 DDEEUUTTEERROONNOOMMIIOO  3311,,  88::   Il Signore stesso 
cammina davanti a te; Egli sarà con 
te, non ti lascerà e non ti 
abbandonerà; non temere e non 
perderti d’animo. 
EEBBRREEII  1133,,  55::  Dio stesso ha detto: Non ti 
lascerò e non ti abbandonerò. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé il Signore cammina con 
me. 

6 RRUUTT  33,,  1111::  Ora, figlia mia, non temere! 
Farò per te tutto quanto chiedi. 
LLUUCCAA  11,,  1133::  Non temere… la tua 
preghiera è stata esaudita. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore esaudisce la 
mia preghiera. 

7 TTOOBBIIAA  55,,  1166::   Farò il viaggio con lui. Non 
temere: partiremo sani e sani 
ritorneremo da te, perché la strada è 
sicura. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  l’Angelo viaggia con me. 
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8 TTOOBBIIAA  55,,  2222::  Non stare in pensiero, non 
temere per loro, o sorella. Un angelo 
buono, infatti, lo accompagnerà; il suo 
viaggio andrà bene e tornerà sano e 
salvo. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  l’Angelo accompagna le 
persone che amo. 

9 SSAALLMMOO  2277,,  11::  Il Signore è mia luce e mia 
salvezza: di chi avrò timore? 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore mi illumina. 
 

10 PPRROOVVEERRBBII  33,,  2244::  Quando ti coricherai, non 
avrai paura; ti coricherai e il tuo 
sonno sarà dolce. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore veglia sul mio 
sonno. 

11 SSAALLMMOO  4411,,  33::  Non temere la sentenza 
della morte 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  la sentenza del Signore 
è vita. 
 

12 IISSAAIIAA  2288,,  1166::  Chi crede non avrà paura. IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  scelgo di credere nel 
Signore. 

13 IISSAAIIAA  4433,,  11::  Non temere, perché io ti ho 
riscattato. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore mi ha 
liberato. 
 

14 IISSAAIIAA  5511,,  77::  Non temete l’insulto degli 
uomini. Non vi spaventate per i loro 
scherni. 
  

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore mi benedice, 
dice bene di me. 

15 IISSAAIIAA  5544,,  44::  Non temere, non dovrai più 
arrossire; non vergognarti. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  il Signore ha stima di 
me. 
 

16 DDAANNIIEELLEE  55,,  1100::  I tuoi pensieri non ti 
spaventino. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  scelgo di pensare 
positivo. 
 

17   DDAANNIIEELLEE  1100,,  1199::  Non temere, uomo 
prediletto. Pace a te! Riprendi forza, 
rinfrancati. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  sono scelto dal Signore. 

18 AAGGGGEEOO  22,,  55::  Il mio Spirito sarà con voi. 
Non temete. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,    
ppeerrcchhéé  lo Spirito del Signore 
opera in me. 
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19 MMAATTTTEEOO  66,,  3344::  Non preoccupatevi, dunque, 
del domani, perché il domani si 
preoccuperà di se stesso. 
SSAALLMMOO  3311,,  1166::  Il mio futuro è nelle tue 
mani. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  il bello deve ancora 
venire. 

20 MMAATTTTEEOO  1100,,  1199::  Non preoccupatevi di come 
o di cosa direte. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  lo Spirito Santo mi 
suggerisce le parole giuste. 
 

21 MMAATTTTEEOO  1144,,  2277::  Coraggio! Io sono. Non 
abbiate paura! 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  con Gesù posso 
camminare sul male. 
 

22 MMAATTTTEEOO  1177,,  77::   Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: -Alzatevi e non temete!- 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  con Gesù è bello vivere 
nella gioia. 
 

23 MMAATTTTEEOO  2288,,  55--66::  Non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, il Crocifisso. Non è qui. Ĕ 
risorto, infatti, come aveva detto. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  con Gesù abbandono i 
luoghi di morte. 
 

24 MMAARRCCOO  1133,,  77::   E quando sentirete di guerre 
e di rumori di guerra, non allarmatevi. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  Gesù è la Buona 
Notizia. 
 

25 LLUUCCAA  11,,  3300::   Non temere, …………., perché 
hai trovato grazia presso Dio. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  in Gesù trovo grazia. 
 

26 LLUUCCAA  1122,,  3322::   Non temere, piccolo gregge, 
perché al Padre vostro è piaciuto dare a 
voi il Regno. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  Gesù innalza la mia 
piccolezza. 
 

27 GGIIOOVVAANNNNII  1166,,  3333::   Nel mondo avrete 
tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho 
vinto il mondo. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  con Gesù sono 
vincente. 
 

28 AATTTTII  1188,,  99--1100::   Non aver paura, ma 
continua a parlare e non tacere, perché 
io sono con te e nessuno cercherà di farti 
male. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  voglio continuare a 
parlare di Gesù. 
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29 RROOMMAANNII  88,,  1155::  Voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi, per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito, che rende figli adottivi, per 
mezzo del quale gridiamo: - Abbà, 
Padre!- 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  Dio è mio Padre. 

30 FFIILLIIPPPPEESSII  44,,  66::  Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni necessità esponete 
a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e 
ringraziamenti. 
 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  presento tutto a Gesù. 

31 AAPPOOCCAALLIISSSSEE  11,,  1177:: Non temere. Io sono il 
Primo e l’Ultimo. 

IIoo  vvoogglliioo  aannddaarree  oollttrree  llaa  ppaauurraa,,  
ppeerrcchhéé  tutta la mia Storia inizia 
e termina con Gesù! 
 

 
 

NNEELLLL’’OORRAA  DDEELLLLAA  PPAAUURRAA,,  IINN  TTEE  CCOONNFFIIDDOO..  
((SSAALLMMOO  5566,,  44))  

  
  
  

  
 
 
  


